
/ La Regione Lombardia, a cir-
ca due anni dal primo tentati-
vo di legge per istituire un Ato
di Vallecamonica, dopo l’im-
pugnativa da parte del Gover-
no in Corta costituzionale, è
tornata ieri pomeriggio in au-
la con un emendamento e due
sub emendamenti per risolve-
re la criticità sollevata e far pas-
sare, finalmente, l’Ambito so-
lo camuno.

Dopo un fine settimana al
cardiopalma, tra ripensamen-
ti, strigliate, richiami e telefo-

nate infinite, ieri intorno alle
17 è passata la norma che isti-
tuisce l’Ato della Vallecamoni-
ca con atto normativo.

Il nuovo organismo, diversa-
mente da come prevede la leg-
ge, non si riferirà più a un am-
bito provinciale ma, solo in
questo caso, riconoscendo la
specificità della zona territo-
riale montana e prealpina,
coinciderà con i confini della
Valle, con 40 Comuni e cento-
mila abitanti.

Per assistere alla discussio-
ne e ricordare a tutti le promes-
se fatte in passato, una venti-
na di sindaci camuni, guidati
dal presidente della Siv (socie-

tà Servizi idrici di Vallecamoni-
ca), si sono portati in aula in-
dossando la fascia tricolore. Il
timore era che l’emendamen-
to alla legge presentato dall’as-
sessore Massimo Sertori, che
prevedeva tra l’altro il parere
vincolante dell’Arera e un ulte-
riore passaggio in Giunta, po-
tesse passare, complicando e
non poco di nuovo l’iter di ap-
provazione dell’Ato.

È per questo che lunedì so-
no stati presentati due apposi-
ti sub-emendamenti dai quat-
tro consiglieri di maggioranza
Davide Caparini, Diego inver-
nici, Claudia Carzeri e Marcel-
lo Ventura, che miravano a

semplificare il percorso. No-
nostante la richiesta del voto
segreto, voluta dal consigliere
Massimo Vizzardi, che ha fat-
to correre un brivido lungo la
schiena ai camuni, sub emen-
damenti e nuova versione del-
l’emendamento sono passati.

Ora si dovrà solo aspettare i
tempi tecnici per la pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale
della Regione, ovvero sessan-
ta giorni, e scongiurare il «peri-
colo» che il Governo non deci-
da d’impugnare nuovamente
la norma (fatto che sarebbe da
escludere). Soddisfazione è
stata espressa da tutti i primi
cittadini, Tomasi in testa. //

Valcamonica

Norma passata in Regione, l’Ato camuna adesso è più vicina

A Milano. Sindaci camuni e consiglieri regionali bresciani ieri a Milano

GIORNALE DI BRESCIA · Mercoledì 1 novembre 2023 27

VALLI




